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SOMMARIO
L’emozione, costrutto psicologico complesso, comprende tre diverse modalità di espressione:  l’espressione
verbale dell’esperienza emozionale, l’azione manifesta nel comportamento  e  la  conseguenza  funzionale  del
processo  stesso.  A  queste  tre  modalità  fa  riferimento,  tra  le  altre,  la  classificazione  degli  stati  emozionali
elaborata da Plutchik (1980).
Questa  classificazione, che si basa  sulla identificazione di otto  emozioni primarie,  innate  e  universali,  la  cui
diversa  combinazione  può  dare  origine  a  emozioni  secondarie  o  complesse  (non  più  universali),  apre  la
strada ad una prospettiva strutturalista  che sottolinea la natura categoriale delle emozioni. In questo caso  va
evidenziato il rischio implicito nel fatto che la classificazione delle emozioni molto spesso  è tale in base  alle
parole utilizzate per descrivere le emozioni stesse e pertanto classificazioni apparentemente diverse possono
essere in realtà dovute alla terminologia impiegata piuttosto che ad una sostanziale differenza (o somiglianza)
dello stato emozionale (cfr. Johnson-Laird e Oatley 1988, 1989).
Viceversa, in una prospettiva funzionalista, viene sottolineata la natura piuttosto dimensionale delle emozioni,
ossia  la  loro  variabilità  secondo  diversi  gradi  di  intensità  collocabili  lungo  un  continuum.  Il  carattere  di
polarità  delle  emozioni,  la  loro  natura  dimensionale,  era  stata  sostenuta  già  da  Wundt  (1896)  secondo  il
quale  la  loro  variabilità  era  da  collocare  lungo  i  tre  assi  della  “gradevolezza-sgradevolezza”,
“eccitazione-calma”  e  “tensione-rilassamento”.  Nella  più  recente  prospettiva  funzionalista,  le  emozioni
vengono interpretate  come una sorta  di  script  socialmente  condivisi  e  biologicamente  predeterminati  (cfr.
Anolli e Ciceri 1992).
Un ulteriore approfondimento di questo modello porta  infine a considerare  le emozioni niente affatto come
innate  e  universali,  cioè  determinate  biologicamente,  quanto  piuttosto  come  rappresentazione  e
interpretazione di situazioni strettamente  dipendenti  da  ciascun  individuo  in  base  alle  proprie  esperienze  e
alla  propria  storia.  Pertanto  esse  risulterebbero  essere  psicologicamente  determinate  oltre  che,  in  larga
parte, socialmente condivise.
In  questo  lavoro  verranno  presentati  i  diversi  modelli  elaborati  nell’ambito  delle  prospettive  citate
(strutturalista e funzionalista), nonché valutata la loro concreta antiteticità.
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